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ACCORDO DI COLLABORAZIONE SCIENTIFICA 

 
L’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello” (di seguito denominata 

Azienda) con sede in Palermo, viale Strasburgo n. 233 – 90146, P.IVA 05841780827, 

rappresentata dal Direttore Generale Dott. Walter Messina; 

 
E 

 
Il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche, Chimiche e Farmaceutiche 

dell’Università degli Studi di Palermo (di seguito denominato STEBICEF), con sede in 

Palermo, Viale delle Scienze, Ed. 16, P.I. 00605880822 e C.F. 80023730825, 

rappresentato dal Direttore pro tempore, Prof. Silvestre Buscemi, nominato con 

Decreto Rettorale n.2618 del 03/10/2018, prot.72849; 

 
E 

ATeN Center (Advanced Technologies Network Center, di seguito denominato 

“ATeN”), con sede in Palermo,  viale  delle Scienze ed. 18/A, P.I. 00605880822 e C.F. 

80023730825, rappresentato dal Direttore pro tempore, Prof. Gennara Cavallaro, 

nominata con Decreto Rettorale n.2216/2020,  prot.59096 del 21/07/2020; 

 

di seguito congiuntamente denominati “Parti”) 

 
PREMESSO 

 
a) che in data 20/06/2016 il Ministero della Salute ha pubblicato il bando di ricerca 

finalizzata 2016, articolato in due principali aree di ricerca ed in cinque categorie di 

progetti tra cui i programmi di rete (NET), a loro volta costituiti da work package 

(WP); 

b) che a seguito dell’approvazione della graduatoria dei programmi di rete presentati, 

il Ministero della Salute ha comunicato ai Destinatari Istituzionali Regione Toscana 

e Regione Siciliana, con nota 838 del 08.02.18, che è risultato collocato nell’area 

del finanziamento il programma di rete NET-2016-02363765 “Patients phenotyping 

and genotyping and innovative treatments for retinitis pigmentosa” (CUP: 

D86C18001330003) che si articola in 4 sottoprogetti tra cui, il WP3 “Advanced 

clinical-genetical diagnosis and innovative therapies in retinis pigmentosa”; 

c) che il programma di rete NET-2016-02363765 “Patients phenotyping and 

genotyping and innovative treatments for retinitis pigmentosa” prevede il 

coinvolgimento dei partner istituzionali Sicilia, Toscana e Ospedale San Raffaele di 

Milano; 

d) che in particolare il sub progetto che verrà realizzato in Sicilia work package WP3 

“Advanced clinical-genetical diagnosis and innovative therapies in retinis 

pigmentosa” è stato presentato dall’ Azienda, con indicazione del dott. Aurelio 

Maggio U.O.C. Malattie rare del sangue e degli organi emopoietici nella qualità di  

Principal Investigator (P.I.); 

e) che in data 17/5/2018 è stata siglata la convenzione tra la Regione Siciliana, 

Assessorato della Salute – DASOE –e l’Azienda, per la regolamentazione dello 

svolgimento del WP3 afferente al programma di ricerca finalizzata anno 2016, 

approvata con D.D.G. n. 868 del 17.05.18 e trasmessa dall’Assessorato della 

Salute con nota prot./Servizio3/n. 41190 del 28 maggio 2018; 

f) che il progetto prevede il coinvolgimento STEBICEF  e del Laboratorio Zebrafish di 

ATeN dell’Università di Palermo quali attori tecnico scientifici  per gli aspetti di 

ricerca applicata, meglio dettagliati nell’Allegato 1; 

 

CONSIDERATO 
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il reciproco interesse delle Parti a collaborare per lo svolgimento delle attività di ricerca 

citate in premessa; 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
Art. 1 - Premesse 

Le premesse fanno parte integrante del presente Accordo. 

 
Art. 2 - Scopo 

Scopo dell’ Accordo è lo svolgimento di ricerche condotte nell’ambito del work package 

WP3 “Advanced clinical-genetical diagnosis and innovative therapies in retinis 

pigmentosa” del programma di rete NET-2016-02363765 “Patients phenotyping and 

genotyping and innovative treatments for retinitis pigmentosa”, come descritto 

nell’Allegato 1. 

 
Art. 3 – Responsabili Scientifici 

Per l’ Accordo i Responsabili scientifici sono: 

- per l‘Azienda il  Dott. Aurelio Maggio; 

- per STEBICEF/ATeN il Prof. Vincenzo Cavalieri; 

L'eventuale sostituzione del Responsabile scientifico del presente Accordo di una delle 

Parti, sentite anche le altre Parti, dovrà essere formalmente comunicata attraverso 

PEC. 

 
Art. 4 – Personale 

Le Parti si impegnano a mettere a disposizione proprio personale per le attività  oggetto   

del presente Accordo nei limiti della relativa disponibilità e tenuto conto delle attività 

istituzionali delle Parti stesse. Il personale così coinvolto potrà svolgere le attività in 

oggetto presso le rispettive sedi delle Parti. L’elenco del personale coinvolto è 

dettagliato nell’Allegato 1. Eventuali integrazioni di personale verranno comunicate 

tempestivamente tra le Parti a mezzo PEC. 

 
Art. 5 – Risultati 

La valutazione tecnica, scientifica, applicativa ed inventiva dei risultati delle ricerche e 

dei relativi atti e/o contratti specifici sarà a cura dei Responsabili Scientifici di cui all'art. 

3 del presente Accordo, secondo i termini e le modalità concordate dagli stessi. Fermo 

restando che ognuna delle parti, resterà proprietario del preesistente know-how dallo 

stesso detenuto, tutti i risultati totali o parziali dello svolgimento delle ricerche conseguite  

in collaborazione e tutte le informazioni ad esse relative resteranno di proprietà comune  

delle Parti. Nel caso in cui le Parti conseguano in comune, in piena ed effettiva 

collaborazione e cooperazione, risultati degni di protezione brevettuale o forme di tutela  

analoghe, il regime dei risultati è quello della comproprietà in pari quota, salvo che si 

possa stabilire una diversa ripartizione della titolarità sulla base di un’accertata diversità 

dell'importanza del contributo prestato da ciascuna parte al conseguimento del risultato 

inventivo. E' salva, in ogni caso, la titolarità esclusiva delle conoscenze tecniche, 

brevettabili e/o non brevettabili, conseguite autonomamente, ancorché conseguite 

nell'ambito delle attività dirette alla realizzazione della presente collaborazione. 

L'eventuale brevettazione dei risultati conseguiti in comune ovvero la gestione delle 

invenzioni conseguite in comune, in piena ed effettiva collaborazione, saranno oggetto 

di separato Accordo tra le Parti; in questo caso, per la pubblicazione dei risultati si 

applicheranno le disposizioni di cui all'articolo seguente. 

 
Art. 6 - Pubblicazione risultati 

L'eventuale pubblicazione dei risultati dello svolgimento delle ricerche comuni tra le Parti 

e dei relativi atti e/o contratti specifici sarà preventivamente concordata tra i Responsabili 

Scientifici di cui all'art. 3 del presente Accordo, che in ogni caso si atterranno alla 
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seguente disciplina. 

Nell'ipotesi di risultati realizzati congiuntamente, in piena ed effettiva collaborazione, 

costituiti da contributi delle Parti, omogenei ed oggettivamente non distinguibili, le Parti 

si impegnano ad effettuare congiuntamente le pubblicazioni, ancorché contenenti dati e 

informazioni resi noti da una parte all'altra confidenzialmente. In tal caso le pubblicazioni 

dovranno riportare gli autori in conformità alle leggi nazionali ed internazionali. 

Nell'evenienza di risultati realizzati e costituiti da contributi delle Parti autonomi e 

separabili, ancorché organizzabili in forma unitaria, ogni parte potrà autonomamente 

pubblicare e/o rendere noti i risultati dei propri studi, ricerche e prove sperimentali, 

riconoscendo il contributo dell'altra parte per la definizione e realizzazione dello 

svolgimento delle ricerche. Tuttavia, se tali pubblicazioni contengono dati ed 

informazioni resi noti da una parte all'altra in via confidenziale, le Parti devono chiedere     

preventiva autorizzazione alla parte svelante ed hanno l'obbligo di citare nelle eventuali 

pubblicazioni gli autori in conformità alle leggi nazionali ed internazionali. La 

pubblicazione dei risultati può essere temporaneamente differita al tempo necessario 

per la tutela giuridica di eventuali risultati inventivi. 

 
Art. 7 - Assicurazione e sicurezza 

Ciascuna delle Parti provvederà alle coperture assicurative di legge del proprio personale 

che in virtù del presente Accordo, verrà chiamato a frequentare le rispettive sedi di 

esecuzione delle attività. Anche a tal fine, tramite i Responsabili del presente Accordo, 

verrà comunicato a ciascun soggetto contraente l'elenco nominativo del personale che 

accede alle sedi di esecuzione delle attività e che partecipa alle attività di ricerca 

concordate. Il personale delle Parti è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari 

e di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti al presente 

Accordo, nel rispetto reciproco della normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al 

D.lgs 81/2008 e successive modificazioni e integrazioni, osservando In particolare le 

disposizioni del responsabile del servizio prevenzione e protezione. 

Sarà cura delle Parti rendere edotto il personale impegnato a qualsiasi titolo nelle attività 

oggetto del presente Accordo circa la valutazione dei rischi, relativi agli spazi messi a 

disposizione. 

Il personale delle Parti, compresi eventuali collaboratori esterni degli stessi, comunque 

designati, prima dell'accesso nelle sedi di espletamento delle attività di pertinenza delle 

Parti, sarà tenuto ad acquisire le informazioni riguardanti le misure di sicurezza, 

prevenzione, protezione e salute. 

La disponibilità di dispositivi di protezione individuale (DPI), in relazione ai rischi specifici 

presenti nella struttura ospitante, sono garantiti dal Responsabile del Laboratorio 

ospitante; tutti gli altri obblighi ricadono sul responsabile della struttura/ente di 

provenienza. 

 
Art. 8 - Utilizzo logo 

Ognuna delle Parti  si impegna a non utilizzare a scopo pubblicitario il nome e/o logo 

dell'altra parte, fatti salvi specifici accordi tra le Parti. 

 
Art. 9 - Oneri finanziari 

L’Azienda verserà al Dipartimento STEBICEF la somma di Euro 32.000,00 distribuita 

nelle seguenti voci di spesa: 

- materiali di consumo di laboratorio: € 24.000,00; 

- gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria delle apparecchiature: € 

1.500,00; 

- missioni: € 5.000,00; 

- materiali di consumo: € 1.500,00. 

 

L’Azienda verserà ad ATeN la somma di Euro 32.000,00 da destinarsi alla voce “altre 

spese per servizi” per le  attività di ricerca da svolgere presso il Laboratorio Zebrafish. 
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Le suddette somme saranno rispettivamente erogate a fronte della presentazione delle 
correlate notedi debito, e dovranno essere accreditate sul c/c intestato all’Università degli 
Studi di Palermo, presso UNICREDIT SPA - PALERMO - FILIALE 100 - IBAN 
IT09A020080468200030000457, specificando, nella causale del bonifico, il destinatario 
del contributo erogato. 

 

L’Azienda accrediterà al  STEBICEF e ad ATeN, rispettivamente, il 60% del budget 

previsto, prima dell’avvio delle azioni oggetto dell’Accordo, il 30% a conclusione del 6° 

mese di attività, e la restante quota a conclusione delle attività. Il secondo e il terzo 

accredito sarà effettuato dall’Azienda, entro trenta giorni dalla presentazione da parte 

di STEBICEF e di ATeN di una  relazione  di avanzamento delle attività di ricerca. 

 

Inoltre, l’Azienda metterà a disposizione di STEBICEF e di ATeN la somma fino ad un 

massimo di € 21.000,00 (non erogata e direttamente gestita dall’Azienda) da utilizzarsi 

per l’acquisto di zebrafish e relativi consumabili destinati alle attività progettuali da 

svolgere presso STEBICEF e ATeN. 

 

Infine, l’Azienda destinerà a STEBICEF una borsa di studio, le cui attività potranno 

essere svolte sia  presso il suddetto Dipartimento sia presso il Laboratorio Zebrafish di 

ATeN. il Prof. Vincenzo Cavalieri svolgerà la funzione di Tutor della suddetta borsa di 

studio. La durata della borsa di studio si concluderà il 12/08/2022, un mese prima della 

conclusione del presente Accordo. 

  

Art. 10 - Durata Accordo 

La durata del presente Accordo di collaborazione decorre dalla data di stipula . La 

conclusione dell’Accordo è prevista  il 12/09/2022, data di chiusura del programma di 

rete NET-2016-02363765 “Patients phenotyping and genotyping and innovative 

treatments for retinitis pigmentosa”, , salvo eventuali proroghe  dello stesso. Il rinnovo 

del presente Accordo potrà essere concordato fra le Parti che potranno, inoltre, 

recedere dal presente Accordo in qualunque momento con 2 (mesi) di preavviso, da 

comunicare a mezzo PEC. In ogni caso le attività in corso dovranno essere portate a 

compimento nei termini concordati, secondo gli atti e/o contratti specifici stipulati. 

 
Art. 11 - Controversie 

Le Parti si impegnano a comporre amichevolmente ogni eventuale controversia che 

dovesse sorgere relativamente alla interpretazione ed esecuzione del presente 

Accordo prima di iniziare qualsiasi procedimento giudiziale. Ogni controversia che 

dovesse insorgere sarà competenza del Foro di Palermo. 

 
Art. 12 - Registrazione 

Il presente Accordo è soggetto a registrazione solo in caso d'uso ai sensi dell'art. 4 Tariffa 

Parte Seconda annessa al DPR 26/4/1986 N.131. 

 
Art. 13 – Imposte di Bollo 

Le imposte di bollo dovute per il presente Accordo saranno a carico dell’Azienda. 

L’imposta di bollo è assolta in modo virtuale ex art. 15 del D.P.R. 642 del 1972 

autorizzazione n° 112274 rilasciata in data 20 luglio 2018. 
 

Art. 14 - Privacy 

Le Parti dichiarano di essere informate in merito all’utilizzo dei propri dati personali e ne 

autorizzano trattamento su supporti informatici e/o cartacei, al fine di adempiere a tutti 

gli obblighi di legge e comunque funzionali alla esecuzione del rapporto instaurato con 

il presente Accordo, nei modi e nei limiti necessari per perseguire tali finalità, anche  in 

caso di comunicazione a terzi, laddove previsto per l’esecuzione dell’Accordo  stesso o 

in virtù di disposizioni normative, nel rispetto del Regolamento UE 679/2016 (di seguito 
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RGPD) e del D. Lgs. 30 giugno 2003, n.196 e ss.mm.ii. Le Parti dichiarano inoltre di 

essere informate sui diritti sanciti dagli artt. 15 e ss. del Regolamento UE 679/2016. 

Nell’ambito del trattamento dei dati personali connessi all’espletamento delle attività 

oggetto del presente Accordo, le Parti, ciascuna per le rispettive competenze, 

opereranno in qualità di Titolari autonomi. Nel merito delle attività attuative del presente 

Accordo, in considerazione della varietà di attività previste, verranno di volta in volta 

definiti gli aspetti in materia di protezione dei dati personali che si rendessero necessari 

Le Parti si impegnano reciprocamente ad operare nel pieno rispetto delle disposizioni 

dettate della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, mettendo in 

atto misure tecniche ed organizzative adeguate a garantire che il trattamento sia 

conforme al RGDP e a verificare ed aggiornare periodicamente le politiche di protezione 

dei dati ai sensi degli artt. 24 e 25 del RGPD, custodendo i dati personali trattati in modo 

tale da evitare rischi di distruzione degli stessi o di accessi a tali dati da parte di soggetti 

non autorizzati. Le Parti sono inoltre soggette a tutti gli obblighi propri dei Titolari del 

trattamento, in particolare quelli di informazione e accesso ai dati (artt. 13 e ss. del 

Regolamento UE 2016/679). 

 
Art. 15 – Clausole finali 

Ai fini del presente Accordo, le Parti eleggono domicilio legale nella propria sede in 

epigrafe indicata. Il presente documento viene sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 

15, comma 2 bis, della Legge 7.08.1990, n. 24, così come modificato dall’art. 6, comma 

5, del D.L. 23.12.2013, n. 145 convertito con emendamenti dalla Legge 21.02.2014 . 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 
 
Il Direttore Generale dell’A.O.O.R. Villa Sofia-Cervello 
Dott. Walter Messina 

 

 

____________________________________ 
 
 
Il Direttore del Dipartimento STEBICEF 
Prof. Silvestre Buscemi 

 
 

____________________________________ 
 
 
Il Direttore di ATeN Center 
Prof. Gennara Cavallaro 

 
 

____________________________________ 
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ALLEGATO 1 
 

PROGETTO DI RICERCA 

 
Titolo: 
Advanced clinical-genetical diagnosis and innovative therapies in retinis pigmentosa 

 

Coordinatori Scientifici della ricerca 

Dott. Aurelio Maggio (per l’ Azienda) e Prof. Vincenzo Cavalieri (per STEBICEF e per 
ATeN). 

 
Introduzione 
La retinite pigmentosa (RP) è una malattia retinica ereditaria relativamente comune, con 
una prevalenza stimata di 1:4000 persone. Consiste in una progressiva degenerazione 
retinica dovuta alla perdita di fotorecettori che porta, agli ultimi stadi, ad un grave deficit 
visivo. La RP è caratterizzata da una grande variabilità genetica (poiché circa 70 geni 
sono stati associati alla malattia) e clinica (con forme atipiche dal quadro clinico insolito e 
di difficile diagnosi). Anche il monitoraggio del decorso della malattia può essere un 
compito arduo, poiché la RP può evolversi lentamente nel corso di decenni con un tasso 
di progressione variabile e irregolare. Allo stato attuale non esiste una cura efficace per 
la malattia. 

 
Obiettivi 

L’obiettivo principale di questo progetto è la messa a punto di strategie terapeutiche 

innovative in vitro e nel sistema modello zebrafish (Danio rerio) per la cura della RP. 

L’intento è di studiare gli effetti biologici di cellule staminali mesenchimali cordonali 

umane e dei metaboliti da esse rilasciati nel mezzo di coltura (definito mezzo 

condizionato), finalizzati a contrastare la degenerazione retinica nel modello RP di 

zebrafish. A tale scopo, l’Azienda provvederà preliminarmente all’isolamento delle 

cellule mesenchimali e alla loro caratterizzazione in vitro per la capacità di produrre 

fattori neurotrofici, immunomodulatori, ecc. Il Dipartimento STEBICEF e il Laboratorio 

Zebrafish di ATeN analizzeranno gli effetti in vivo dell’esposizione di embrioni di 

zebrafish (wild type e con fenotipo che riproduce RP) alle cellule staminali e/o al mezzo 

condizionato, valutandone le potenzialità terapeutiche e gli eventuali effetti collaterali 

tramite imaging in vivo, valutazioni comportamentali e analisi dell’espressione genica di 

marcatori specifici.  

 

  Personale Azienda coinvolto 

Dott. Aurelio Maggio 

Dott.ssa Elena D’Alcamo 

Dr.ssa Santa Anna Acuto  

 
Personale STEBICEF coinvolto 

Prof. Vincenzo Cavalieri  

Dott.ssa Chiara Reina 


